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1 Introduzione  

Il presente documento ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ¢ŀǎƪ пΦн del progetto Pro-E-Bike, finanziato 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ L99 όLƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘ 9ƴŜǊƎȅ 9ǳǊƻǇŜύΦ  

Pro-E-Bike Ǉǳƴǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ όōƛŎƛŎƭŜǘǘŜΣ ōƛŎƛ ŎŀǊƎƻ Ŝ ǎŎƻƻǘŜǊύ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ 

di merci in ambito urbano come alternativa ai veicoli a combustione interna. Il progetto è iniziato a aprile 

2013 e si concluderà a marzo 2016.  

Le azioni di ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǾƻƭǘŜ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

riduzione delle emissioni di CO2 e di risparmio energetico. I partner del progetto sono impegnati ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

e nella creazione delle condizioni favorevoli per lo sviluppo del mercato delle e-bike attraverso azioni volte 

ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ Ŝ-bike tra i gruppi target. Obiettivo finale è cambiare 

i comportamenti dei gruppi di riferimento perché sostituiscano i loro veicoli convenzionali (ad esempi van e 

scooter, a benzina e diesel) con e-bike, e-cargobike ed e-scooter. 

I dieci partner di progetto provengono da Croazia, Spagna, Olanda, Svezia, Belgio, Portogallo, Slovenia ed 

Italia. In ognuno di questi paesi ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŎƘŜ 

coinvolge almeno tre compagnie di trasporto per ogni field test. tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŀ 

Genova e a Milano (tra marzo 2014 e febbraio 2015) e ha coinvolto quattro compagnie: 

¶ TNT | Genova | 1 scooter elettrico 

¶ Eco Bike Courier | Genova | 1 cargo bike a pedalata assistita 

¶ Grafica KC | Genova | 1 cargo bike a pedalata assistita 

¶ GLS | Milano | 4-6 biciclette a pedalata assistita 

I risultati della sperimentazione, assieme ai costanti contatti con il Comune di Genova, alle interazioni con il 

progetto Ele.C.Tra. (relativamente alla parte sulla mobilità elettrica, sito di progetto: 

www.electraproject.eu) e alle analisi condotte dal partenariato di progetto, hanno portato alla redazione 

ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴΦ [Ω!Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ ǎƛ pone ŎƻƳŜ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di e-bike, e-cargobike ed e-scooter per la logistica urbana nella Città di Genova. Sono state individuate tre 

tematiche principali, Mobilità ciclabile, Mobilità elettrica e Logistica con e-bike e per ognuna di esse si è 

ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ /ƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ DŜnova e con una proposta di Azioni a supporto.  

  

http://www.electraproject.eu/
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2 Abstract  

This document has been drawn up as part of Task 4.2 of Pro-E-Bike Project, funded under the IEE-Intelligent 

Energy Europe programme. 

The Action Plan identified three main themes, i.e. Cycle-mobility, Electric-mobility and Cycle-logistics, made 

a context analysis for the city of Genoa and tried to find some actions that could be put in place in order to 

foster the sustainable logistics with e-bike. 

For Cycle-mobility, in particular, the Action Plan identified the enhancement of urban cycle-network as one 

of the main issue to be tackled in order to improve the safety level of cycling in the city of Genoa. In 

particular the recommendations regards the creation of cycle paths in connection between suburban areas 

and the city and the institution of 30 km/h zones spread throughout the city.  

Concerning Electric-mobility, the Action Plan remarked the positive initiatives carried out by Genoa 

Municipality, underling the role of Public Administration in reinforcing the perception of this technology 

among citizens and in easing the shift from traditional vehicles to electric ones. 

Finally, the contribution of Public Administration has been highlighted for the third line of action, about 

Cycle-logistics, showing how it can contribute in promoting the start-up of microenterprises and dedicating 

disused public space to the set-up of urban logistic center. 

Action Plan has been prepared within the fruitful collaboration between the Intelligent Energy Europe 

projects Pro-E-Bike and Ele.C.Tra. (www.electraproject.eu), collaboration that involved Genoa Municipality 

and Poliedra.  
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3 Mobilità ciclabile  

3.1 Contesto 

Come noto, la città di Genova occupa una stretta striscia di territorio pianeggiante, con a ovest le pendici 

degli appennini. [ΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǊǘŜǊƛŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ 

lungo le due valli, la Val Polcevera e la Val Bisagno. La rete stradale è caratterizzata da una larghezza media 

di 6 metri che porta, durante le ore di picco, ad elevati indici di saturazione.  

¢Ǌŀ ƭŜ т ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ aƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ¢ǊŀŦŦƛŎƻΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘe nelle Linee programmatiche del 

Sindaco del 20121, viene indicata:  

ώΧϐ PǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ άŘƻƭŎŜέ Ŝ ƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΥ /ƛǊŎŀ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƎƭƛ 

spostamenti in città si effettua a piedi (soprattutto) e in alcuni casi in bicicletta. La mobilità non 

motorizzata costituisce una fetta significativa del mercato a cui non corrisponde un peso altrettanto 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜΦ [ƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

nel contesto urbano di politiche di moderazione del traffico (isole 30, interdittori di velocità), 

estensione del percorsi ciclopedonali, promozione di nuove pedonalizzazioni, realizzazione di nuovi 

cicloposteggi, potenziamento del servizio di bike sharing. In fase di progettazione sono alcune piste 

ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛŎƭŀōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜέ ώΧϐ 

 

Già il PUM (Piano Urbano della Mobilità) del 2010 conteneva indicazioni in merito alla realizzazione di una 

ǊŜǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ŜǎǘŜǎŀ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŀΣ ƛƴ ŘǳŜ ŦŀǎƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ƎŀǇ di uso della bicicletta esistente 

tra Genova e la media della aree metropolitane italiane ed europee (Figura 3-1) 

 

Figura 3-1 Rete ciclabile prevista dal Piano Urbano della Mobilità Genovese, 2010 (fonte: PUM 2010 disponibile al link 
http://www.comune.genova.it/sites/default/files/pum_ -__documento_finale_allegato_alla_delibera_n._1_2010_0.pdf) 

                                                           
1
 http://www.mobilitypoint.it/Data/Sites/1/media/pdf/pol_per_mobi/linee_di_mandato_def_25.09.pdf 

http://www.mobilitypoint.it/Data/Sites/1/media/pdf/pol_per_mobi/linee_di_mandato_def_25.09.pdf
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La situazione attuale è rappresentata in Figura 3-2 (ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉrogetto Cyclecities, 2014). Ad 

ƻƎƎƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ǊŜŀƭƛȊzato risulta essere quello tra le due stazioni del bike sharing Matitone 

e Caricamento, per un totale di circa 2,5 km. È possibile osservare come gli interventi previsti a favore della 

ciclabilità riguardino piste ciclabili su zone a maggiore densità turistica e commerciale (Porto Antico, via XX 

Settembre e la riviera di Albaro) e quelle meno penalizzate dalle pendenze del territorio (Val Bisagno) e in 

grado di comporsi in una rete connessa di ciclabili. 

 

Figura 3-2 Attuale dotazione di piste ciclabili e previsioni (fonte: Progetto Cyclecities ς http://it.cyclecities.eu/
2
) 

La scarsa dotazione di piste ciclabili si riflette anche sulle scelte di mobilità dei cittadini genovesi. Per 

quanto riguarda lo split modale, infatti, circa il 44% della popolazione utilizza un mezzo di trasporto privato 

(auto e motoveicoli), circa il 20% si sposta a piedi e il restante 36% utilizza i mezzi pubblici. Il livello di 

ciclabilità è particolarmente basso risǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ LǘŀƭƛŀƴŜ ŜŘ 9ǳǊƻǇŜŜ όŀǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ŀƭƭΩм҈ 

secondo una recente indagine condotta dal progetto Cyclecities, 2014).  

In Figura 3-3 viene mostrato come realtà italiane con caratteristiche in comune con la città di Genova (città 

costiere e/o collinari) siano caratterizzate da un maggiore utilizzo delle bicicletta (TEMS - The EPOMM 

Modal Split Tool3).  

                                                           
2
 http://www.cyclecities.eu/results  

3
 http://www.epomm.eu/tems/  

http://www.cyclecities.eu/results
http://www.epomm.eu/tems/
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Figura 3-3 Modal split in alcune città italiane con caratteristiche simili a Genova (fonte: TEMS - The EPOMM Modal Split Tool e, 
per la città di Genova, Progetto Cyclecities, 2014) 

È possibile comunque notare che gli utenti che potenzialmente si muoverebbero in bicicletta nel centro 

storico, date le peculiarità di tale area, fatta di vicoli stretti, scalinate e pendenze spesso difficilmente 

affrontabili in bicicletta, preferiscano spostarsi a piedi.  

Come evidenziato del progetto Cyclecities, i principali limiti della mobilità ciclabile a Genova possono essere 

individuati nei seguenti punti: 

¶ le strade non sono strutturalmente pensate per essere percorribili in sicurezza dai ciclisti essendo 

spesso strette, dotate di una pavimentazione sconnessa o con pendenze elevate; 

¶ gli abitanti di Genova considerano la bicicletta un mezzo di trasporto poco sicuro; 

¶ ŎΩŝ ǳƴŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛŎƭŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛΦ  

Il PUM 2010 prevede inoltre la realizzazione di alcune zone 30, ossia di vie percorribili ad una velocità 

massima di 30 km/h, che permettono flussi promiscui di biciclette e automobili in accordo con la politica 

ά±ƛǎƛƻƴ ½ŜǊƻέ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ {ǾŜŘŜǎŜ ƴŜƭ мффт Ŝ ŎƘŜ ǎǘŀ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ǘǊƻǾŀƴŘƻ ŘƛŦŦǳsione in vari paesi 

del mondo (Fahlquist, 2006). Le zone 30 previste saranno situate nelle zone di Bolzaneto, Borgo di Sturla, 

Cornigliano, Molassana, Nervi, Pegli, Prà, Quinto e Sestri Ponente. Attualmente, inoltre, sono circa 33.000 i 

metri quadri dedicati alle aree pedonali4. 

 

  

                                                           
4
 http://www.mobilitypoint.it/mobilit%C3%A0-pedonale.aspx  

http://www.mobilitypoint.it/mobilit%C3%A0-pedonale.aspx
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Sul territorio comunale sono inoltre presenti 6 stazioni del bike sharing che mettono a disposizione dei 

cittadini biciclette sia tradizionali sia a pedalata assistita (Figura 3-4). 

 

Figura 3-4 Localizzazione delle stazioni del bike sharing sul territorio del Comune di Genova (fonte: 
http://www.genovaparcheggi.it/repository/public/bike_sharing/informazioni/panoramica/pieghevole_mobike_misto.pdf) 

3.2 Azioni a supporto del la mobilità ciclabile  

Per quanto visto sopra, risulta essenziale una rete ciclabile di adduzione al centro storico che permetta di 

raggiungere tale area in sicurezza evitando al potenziale ciclista di dover percorrere arterie congestionate 

da auto e motoveicoli. Tale rete dovrebbe, come evidenziato dal progetto Cyclecities, collegare il centro 

con le aree a maggiore densità abitativa, sulla costa e lungo le valli.  

  

Figura 3-5 Densità abitativa e densità lavorativa per la città di Genova. Si noti la concentrazione abitativa lungo la costa e la Val 
Polcevera e la Val Bisagno e la concentrazione lavorativa ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ Řƛ Ǿƛŀ ·· {ŜǘǘŜƳōǊŜ 

[ŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŜ олΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳƛǎǳǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΣ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 

ciclabile e che necessità di minori investimenti infrastrutturali.  

 

  



IEE project Contract N°: IEE/12/856/SI2. 644759 

 

9 
 

 

Intervista ad un bike messenger 

Di seguito si riporta una breve intervista a Ivan Azzaro, fondatore di Eco Bike 
Courier, una delle compagnie pilota del progetto Pro-E-BikeΦ [ΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ƴƻƴ 
ha finalità statistiche ma raccoglie le considerazioni di un soggetto 
particolarmente coinvolti sul tema della mobilità ciclabile nella città di 
Genova. 

D: Quali sono le problematiche che incontra chi usa la bicicletta a Genova? 

R: Il principale problema è la convivenza promiscua della bicicletta con mezzi pubblici e autoveicoli. La mancanza di 
aree e percorsi dove potersi muovere in sicurezza dissuade i molti che vorrebbero utilizzare la bici come mezzo di 
trasporto. 

D: Quali sono i tratti ciclabili la cui creazione consideri prioritaria? 

R: 1) Il triangolo Stazione Principe, Stazione Brignole, Porto Antico attraverso un percorso quasi circolare di circa 9 
km che colleghi Principe al Porto Antico lungo Via Gramsci, da Via Gramsci fino alla Fiera e dalla Fiera a Brignole. Da 
Brignole lungo Via XX Settembre, Piazza De Ferrari (congiunzione con Porto Antico da Via San Lorenzo), Via XXV 
Aprile, Via Garibaldi, Via Cairoli, Piazza della Nunziata, Via Balbi e Principe. Sarebbe auspicabile anche una linea che 
tagli Carignano collegando Corso Aurelio Saffi con Via XXV Aprile attraverso Via Corsica, Corso Podestà, Piazza 
Corvetto, Salita S. Caterina e Piazza Fontane Marose. 

2) Il naturale sviluppo di Genova da Nervi a Voltri seguendo il lungomare e lungo le due valli: Val Polcevera, dalla 
fiumara a Pontedecimo e Val Bisagno dalla Foce a Molassana. 

5Υ hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛΣ Ŏƻǎŀ ǇŜƴǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ DŜƴƻǾŀ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ǇƛǴ 
amica delle biciclette? 

R: 1) Realizzare le zone 30 già previste dal Piano Urbano della Mobilità con possibilità per le biciclette di procedere 
contromano nelle vie a senso unico. 

2) Potenziamento della segnaletica verticale e orizzontale. 

3) Collocazione di rastrelliere per la mobilità ciclabile tradizionale e di colonnine di ricarica per le e-bike. 

4) Realizzazione di campagne di comunicazione sulle ragioni per cui è necessaria una mobilità dolce (inquinamento 
acustico e ambientale, riduzione degli incidenti e omicidi stradali, maggiore vivibilità e sviluppo qualitativo delle 
relazioni) e sul perché ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ  

Queste sono tutte azioni a mio avviso indispensabili per allineare Genova alle grandi città europee.  

D: In un periodo di scarsità di risorse economiche per i comuni italiani, quali interventi a basso costo ma ad alta 
ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΚ 

R: La partecipazione a grandi progetti europei potrebbe trasformare questa città in pochi anni, così come il 
sostegno a piccole realtà associative e imprenditoriali che oggi sono in prima fila per la promozione di una mobilità 
sostenibile ma operano in maniera frammentata. 

D: Per molti Genova non è una città adatta alla bicicletta. Tu cosa rispondi? 

R: Che oltre alle tante salite, Genova è una città piena di discese. 

D: La bicicletta a pedalata assistita può essere un aiuto a superare qualcuna delle problematiche che hai citato? 

R: I genovesi sono molto legati allo scooter quindi, sono convinto che una comunicazione che proponga la bicicletta 
ŀ ǇŜŘŀƭŀǘŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴƻ άǎŎƻƻǘŜǊ ƭŜƎƎŜǊƻέ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛƴŎŜƴǘŜΦ 
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4 Mobilità elettrica  

4.1 Contesto 

¢Ǌŀ ƭŜ т ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ aƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ¢ǊŀŦŦƛŎƻΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ ƎƛŁ ŎƛǘŀǘŜ [ƛƴŜŜ 

programmatiche del Sindaco del 2012, viene indicata:  

ώΧϐ Incentivare le tipologie di trasporto a minor impatto ambientale ώΧϐ 

 

¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ŜŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƛǘǘŀŘino.  

Rientra in tale linea strategica di promozione della mobilità elettrica, il progetto Ele.C.Tra. in via di 

realizzazione; finanziato attraverso il programma europeo IEE ς Intelligent Energy Europe, Ele.C.Tra. ha 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻƻǘŜǊ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 

modello autosufficiente dal punto di vista economico e replicabile. 

 

 

¢Ǌŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎΩŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di colonnine elettriche sul territorio del comune di Genova: ad 

oggi è stato realizzato un primo lotto di 17 colonnine elettriche sul territorio urbano (Figura 4-1).  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾŜŘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ ƛƴ ǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
dei mezzi a due ruote risulta particolarmente significativo (Genova, Firenze e 
Barcellona) e vede la partecipazione, come follower, di altri 7 siti che 
dovrebbero beneficiare delle esperienze acquisite dalle 3 città leader. 

9ƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǎƛŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀύ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ όǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
aziende operanti sul territorio sia di singolo cittadino), attraverso la realizzazione di iniziative di 
informazione, comunicazione e diffusione in merito al marcato degli scooter elettrici, progettate ed 
attuate insieme con tutti i soggetti direttamente o indirettamente ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ п ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ όάǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎέύ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
indispensabile: 

¶ gli operatori commerciali che producono, vendono e/o noleggiano scooter elettrici; 

¶ gli operatori commerciali che producono, vendono e/o gestiscono le infrastrutture di ricarica dei 
veicoli elettrici; 

¶ i generatori di domanda, ovvero i potenziali fruitori dei servizi, ad esempio scuole o aziende; 

¶ gli operatori della comunicazione interessati alla diffusione e divulgazione delle azioni intraprese e 
dei risultati ottenuti; e per ogni categoria di stakeholder è stato predisposto uno schema di Protocollo 
Řƛ LƴǘŜƴǘƛ όάŀƎǊŜŜƳŜƴǘέύΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ 
attivamente alle diverse iniziative che l'Amministrazione intraprende relativamente alla tematica 
della mobilità elettrica. 
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Figura 4-1 Localizzazione delle colonnine di ricarƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9ƭŜ.C.Tra.  
(fonte: http://www.mobilitypoint.it/mobilit%C3%A0 -elettrica.aspx) 

!ƭǘǊŀ ŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ 

intesa sottoscrivibile da parte di soggetti privati, quali aziende produttrici o di noleggio di veicoli elettrici. 

Finalità di tale protocollo è porǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΥ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 

elettrici e si informano i cittadini circa la localizzazione di colonnine per la ricarica. Agli aderenti al 

protocollo, inoltre, viene offerta la possibilità di essere intervistati dalla principale radio del territorio 

genovese, Radio Babboleo, garantendo loro ulteriore visibilità, informando al contempo un ampio numero 

di cittadini.  

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ libero nelle ZTL cittadine per i veicoli elettrici5. 

4.2 Azioni a supporto della mobilità elettrica  

bŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩAmministrazione pubblica si 

fa in parte riferimento ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ![t{ǘƻǊŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ !ƭǇƛƴŜ {ǇŀŎŜ 

(Leonardi et al. 2014). A livello di amministrazione locale, è possibile sottolineare ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ delle 

seguenti azioni: 

1. Promuovere la collaborazione tra amministrazioni pubbliche sui diversi livelli, coordinando i diversi 

attori coinvolti: pianificare la mobilità elettrica richiede infatti competenze spesso afferenti a diversi 

uffici/servizi (ad es. gestione della rete elettrica, trasporti, logistica).  

2. Avvicinare la tecnologia ai cittadini, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƴŜƛ ǇŀǊŎƘƛ ǾŜƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ 

ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŀŦŦǊŀƴŎŀǊƭŀ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǉǳƛƴŘƛ άǇƻǎǎƛōƛƭŜέΦ Le flotte che più si prestano a tali utilizzi 

sono le auto di servizio e le auto di rappresentanza in quanto tipicamente hanno possibilità di ricovero 

e di ricarica quando non utilizzate e percorrenze giornaliere spesso ben al di sotto della loro autonomia. 

3. tǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩǳso dei veicoli elettrici in quei contesti che ben si adattano al loro utilizzo, attraverso 

facilitazioni, divieti o obblighi come ad esempio in zone a traffico limitato e centri storici. LΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 

                                                           
5
 http://www.mobilitypoint.it/mobilit%C3%A0-elettrica.aspx  

http://www.mobilitypoint.it/mobilit%C3%A0-elettrica.aspx
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ZTL è già consentito a tutti i veicoli elettrici. Nel DƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ½ƻƴŜ ŀ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ [ƛƳƛǘŀǘƻ ǎƛ 

legge: 

I veicoli elettrici possono accedere alle Zone a Traffico Limitato secondo le seguenti disposizioni:  

ς autovetture per trasporto di persone, motocicli e ciclomotori nella fascia oraria 00:24 per tutte le 

ZTL senza alcun corrispettivo dovuto, con unico onere di registrazione per le ZTL telecontrollate;  

ς veicoli destinati al trasporto merci nella fascia oraria prevista per la categoria di appartenenza.  

Nel caso in cui siano previste modulazioni delle tariffe sulla base del numero di veicoli dichiarati, i 

veicoli elettrici non rientrano nei relativi conteggi. 

Una eventuale incentivazione, sperimentata in alcune città, è la possibilità di utilizzo delle corsie 

riservate al trasporto pubblico per i veicoli a due ruote sia elettrici sia a propulsione umana (ossia 

scooter elettrici, biciclette a pedalata assistita e biciclette tradizionali), ove queste presentino 

sufficiente spazio per il passaggio in sicurezza delle varie tipologie di veicoli. 

Nel caso di estensione delle politiche di tariffazione della sosta secondo lo schema Blu Area previsto dal 

PUM 2010, sarebbe utile che agli autoveicoli elettrici fosse permesso di parcheggiare gratuitamente.  

Infine, nel caso di applicazione di una politica di tariffazione degli accessi alla zona centrale della città, 

sempre prevista dal PUM 2010, i veicoli elettrici a quattro e due ruote, sia privati sia dedicati alla 

ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻΦ  

4. LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭità, predisponendo stazioni di ricarica e parcheggi dedicati ai veicoli elettrici in 

prossimità dei principali nodi di interscambio con il trasporto pubblico. 

5. 5ƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǇǊƛǾŀǘƛ tra la cittadinanza, accompagnando gli eventi 

di divulgazione con momenti di prova e di utilizzo dei veicoli elettrici, in continuità con le attività in 

corso.  
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5 Logistica con e-bike  

5.1 Contesto  

¢Ǌŀ ƭŜ т ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ aƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ¢ǊŀŦŦƛŎƻΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ ƎƛŁ ŎƛǘŀǘŜ [ƛƴŜŜ 

programmatiche del Sindaco del 2012, viene indicata:  

ώΧϐ Riorganizzazione della logistica delle merci: il governo della distribuzione delle merci nelle città è 

uno degli ambiti di intervento più importanti per ridare efficienza ai sistemi urbani e per ridurre i livelli 

ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ 

i progetti di city logistic, il cui obiettivo è quello di razionalizzare la distribuzione delle merci nelle città 

attraverso un insieme dƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

distribuzione delle merci nelle aree urbane. Ad esito positivo della sperimentazione del progetto 

ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thw aŀŘŘŀƭŜƴŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ stalli merci 

ƭƛōŜǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ώΧϐ 

 

Con riferimento alla distribuzione merci, il PUM 2010 indica come prioritarie le seguenti politiche: 

1. 9ǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema dei Crediti di mobilità ai mezzi commerciali in centro 

storico 

2. Limitazione della circolazione dei mezzi pesanti nelle isole ambientali e nella viabilità urbana 

locale 

3. Sviluppo dei servizi ferroviari periodici porto - retroporto 

4. Possibile individuazione degli stalli di sosta merci in funzione dei reali bisogni delle attività 

commerciali con accessi laterali 

/ƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¦a ƴŜƭ нлмн ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ; in 

generale la politica in ambito di distribuzione delle merci è sempre più rivolta ad una regolazione specifica 

in certe aree urbane. 

9ǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎƳŜǎǎŜ ƻ ŘƛǎƳŜǘǘƛōƛƭƛΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƛ 

Territori Snodo (TSN) ς Genova (2008 ς 2011). /ƻƳŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŜƎƎŜǊŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦Ǌōŀƴ /ŜƴǘŜǊ6 di 

Genova, le aree del porto e delle ferrovie rappresentano oggi la risorsa più consistente per fornire alla 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀŘ ǳǎƛ ǳǊōŀƴƛ Ři ampie zone del 

territorio cittadino, attraverso la trasformazione di aree non più strumentali, con interventi di 

riqualificazione e valorizzazione, sfruttando sinergie e attrattività generate dal potenziamento 

infrastrutturale ς logistico e dal miglioramŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ 

In Figura 5-1 viene riportata una mappatura delle aree suscettibili di trasformazione (ferrovia, porto, grandi 

servizi).  

                                                           
6 http://www.urbancenter.comune.genova.it/node/1074 

http://www.urbancenter.comune.genova.it/node/1074
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Figura 5-1 Aree suscettibili di trasformazione: ferrovia, porto, grandi servizi (fonte: www.urbancenter.comune.genova.it) 

Tali aree sono distribuite su tutto il territorio cittadino, per un totale di più di 6 milioni di metri quadri, di 

cui quasi la metà collocati in ambito urbano (Tabella 5-1).  

Tabella 5-1 Aree suscettibili di trasformazione, valori in metri quadri (fonte: www.urbancenter.comune.genova.it) 

Aree Ponente Valpolcevera Centro Valbisagno Levante Totale 

Urbane 950.000 1.400.000 50.400 294.450 95.400 2.790.250 

Ferroviarie 41.150 278.500 39.170 93.900 15.070 467.790 

Demanio portuale 961.160 130.000 556.190 312.000 0 1.959.350 

Servizi 0 0 0 800.000 0 800.000 

Totale 1.952.310 1.808.500 645.760 1.500.350 110.470 6.017.390 

5.2 Azioni a supporto della logistica con e -bike  

!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ŘǳŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

delle e-bike per la logistica di ultimo miglio.  

Utilizzo di aree dismesse come piattaforme urbane per la logistica di ultimo miglio 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘo di biciclette a pedalata assistita o di scooter elettrici nella catena logistica comporta la 

necessità di creare una piattaforma logistica urbana per la rottura di carico tra furgone proveniente dalla 

piattaforma extraurbana e le biciclette/scooter (Figura 5-2).  

 

Figura 5-2 Schema tradizionale di consegna con furgone (piattaforma logistica extraurbana) a sinistra 
e schema di consegna con biciclette per la consegna di ultimo miglio (piattaforma extraurbana e piattaforma urbana) a destra 

Le aree dismesse poste in area urbana sono candidate ideali per la funzione di piattaforma urbana di ultimo 

miglio in quanto spesso poste in luoghi già precedentemente adibiti ad attività di logistica. Un fortissimo 










